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Milano, t4 Marzo, chisiu: di queste mer~vigliose,,ese~u• sol m~lodramroa i e sulla musica: I gior arie, _ Grida e-smania ~ ge-l trici della musici! .. ro.ssioia~a, ~tn.otoi I ~lo _ diremo ,che:' l'esito di questo \ sti.!.!'e troppo da invasato; l,l:l/1•_ Co81" 

Nè siamo noi i-n vena , nè lo sa- dalla sor-eJla. J'ormo a mostrarC1t.d1 ~rt1to non corrispose alla grande sotto le spoglia .di Frate_ Bernai-dQ, 
rete voi di ·certo in- questi dì soleaoi, eh~. virtù .erano le yere ~ g_ran,di ,cal!- ~ettativa 1che avevasene. si rese degno~di qnel • vivòe-meritàto 
io cui s'agitano, si-discutono, si de- tatrici di.,uo ~mpo. , """fcome ISSai -beoe:.Jti.SS8':.mn amico• ;sup:r.agio, di cui àoifo uetò ftet~Fà-, 
cidono i destini della e.ara nostra terra, Neri Bara!di,.pòrse la par.t~1di,Man-"1'stro, ogni .volta cJie va· in,I iscena vorita, nel TrovalOre ·~ ·~ell'Oielio, ; 
noi di stemperarci in un lungo arti- rico, da artista oo~sumato: ei nonrveo: una: musi~ nuova_,,d_i un 1-m_aestro A ~roposito di quest'ultima opera~ 
colo storico•crìtiCo delle vicende tea~ ne meno al gran cimento, e seppe, fars~ noovo, o d1 tare, che non abbia' an- il pubblico della Scala, strinse cooo­
tra!i alla Scala, ,,0 j di digerirlo in . applaud~ru. dal pu_bblico: dicemmo al, ~·a I.a. caoonizzaz-ion,e per lo meno scP-nza con un nubvo tenore nel si~1 1 

santa pace; di farvi i vostri cornmen- gr_an cimento, ·perocchè sotto le ,spo- d~ do~ici trionfi, ne sembra piutt~$l~ gn_or Ac~ille Corsi'; , che si presen,tò ; 
ti, e tirarne le vostre induzioni, le gh.e del Trovatore, lo precedettero dr ass1s~e~e ad una delle estrazwm nella nQn facile parte di Rodrigo, in , 
quali, sia detto fra uoi, 000 volgouo alla Scala, i più celebri tenori del del regio lotto, che ad una prova luogo del Nicolas. _ Il Corsi 000 ha 
sempre in fa,,ore del cronista. - giorno. Corsi, abbenchè lottasse con- deWarte :_ ,può•essere' ,terno, può es- la voce di {luest'u'uimo ,. ma canta 

Uinunciamo adunque per ofa al tro una visibile indisposizione seppe sere amb~: può ~ssere oulla.: la for- con modi elettissimi, ed agisce con 
r,òmpito che ci eravamo prefissi, di pure riscuotere il tanto ambito plau- tn~a pres1e_de regma, e i maestri.non molta intelligenza: e quel severo tri­
una estesa cronaca tec1trale, riqietten- so. Ciò che è da lodarsi grandemente h3ono a far altro eh~ propiziare la banale che è il pubblico della scala, 

.dola. ad altro gior~o più. opportuno; in lui si è la corretta, azione, quale terribile Dea. - Al nostro Giorza. la gli die' vinta la causa. 
quod differlur non at1{1Jrlur: e per ora un di la. si vedeva. in quei gr~n~i ar- Dea non fu poi laato nemica: e mal- Anche il Zaechi, subentrò al Cersi 
ci !imiteremo ad un rapido proct:~so tisti che legarono il loro nome alle grado il poco valore della sua mu- baritono, nella partè di Jaoo e si 
verbale, in cui _più che da :\.ristarco, più celebr<1.te t?rere del Repertorio sica, egli ebbe a rallegrarsi del fre- 'trasse con:1100 poco onore d~ll:ardua') 
la faremo da Patrocinatore Ulficioso.- Italiano. - Delle sorelle Marchisio, qnente plauso di incoraggiamento, prova; ei fu acclamato singolarmente 

Varia fortnna corse in questi di, il altro non diremo che esse primeg- di un pubblico che gli è_'grato delle nel fa~oso alletto con Paiicani; il qual 
nostro massimo teatro: trionfi e scon-• giarono là ove è canto: e di tratto in allegre impressioni destate dalla di ultimo è sempre l'eroe della festa 
filte, applausi e d_isapprovazioni più tratto brillarono altresi in esse lampi di lui musica di ballo. - Del resto in 'nel capolavoro rossiniano. ' 
0 meno (fiuste e meritate. _ qne\ fuoco, di quella passione1 ond'è questo Console di Alilano, meno alcuni Per questa sera è annunciata la 

JI nost~o p~bblico da alcun tempo impressa la parte di Eleonora e .quella PfZzi, di buona fattura? quali sono il Cenerentola,, COile sorelle M~rchisiO ~ 
in poi ila preso il mal vezzo di Ja. , della selvaggia Azuccna. Forse abu- W della congiura del secondo atto, il ,.tenore Cbrsi, il baritono c~ivelli, ed 1 

sciarsi trasportare iu incompatibili sarooo troppo della lor voce agile a fa{ romanza del tenor·e nel terzo atto ti basso Comico· Bottero, un{, dei 1,e. 
esagerazioni si nella lode, che nel tutte le djflìCOltà del l'arte, lasci<!,ndosi ~ j' adagio_' del!' aria del soprano , niamini del pubblico milanese. _ 
biasimo, ciò che nuoce 11011 poco, al- condnrre a qualche modo soverchia- manca di fuoco-:-d'impeto, di quadra- Noi ne ammirammo sere sono, iÒ 
l'incremento dell'arte, e impedisce una mente ricercato e svenevole1 e non tura.: vi abbondano reminiscenze trop- un concerto la rara versatilità d' in­
giusta apprezzazione del Iriéri.W reale in Lutto adatto al carattere della mn- po sfacciate di maestri e di opere gegno, essendosi egli dato a cono­
degli artisti. Noi sceveramlo il buono sica cb·e eseguivano. - Felice difetto troppo in voga oggidi; lo stile non scere non solo quale ottimo cantante 
.dal cattivo, :1,bbìamo trovato, clic nel però che si emenda col mezzo ben vi è puro, non largo, non d'un solo ma altresì qual distinto concertista di 
Trovatore di Verdi non v'era luogo facile del sagrificio di una. parte delle metallo: le frasi \'i sono plateali e violino e di pianoforte. 
a tanta scverita di gindizio, quanlo proprie riCchozze. Se esse si fossero destituite di elevazione: insomma, Per dar fine all'articolo in modo 
;Spiegarono gli habitué.; della Scala, risolte a questo sagrìficio, l'esecuzione Giorza. a nostro avviso avrebbe po- allegro, accenneremo al successo sor­
.che spesso vanno in solluccbero ·ed del Trovatore <la narle loro avrebbe tuto fare assai meglio, e noi avrem- tiio dalla riproduzione del ballo del 
in visibilio, per un rionrmlla. - Ne è fo_rse acquistato in.qualche luogo mag- mo .in lùi supposto slancio più sin- Bòrri: Un1 Avventura di Carnevale in 
prova l'immenso succe~so del lancan gior p~rfezione, uniformandosi al gran c.eramente inspirato. cui quel folletto della Pochini colle 
del balletto Un'Avventura di Camo- precetto: ne quid nimi·s. L'esecuzione non ru ill complesso aeree sue danze, colle sue amabili 
vale, successo che non fa la più bella E questo sapientissimo precetto , tale da poter rendere soddisfatto il moine, colle sue grazie, ci mette sem-
lode del nostro pubblico. avreb~e dovuto pur seguire il Giorza maestro, e il pubblico. - Vi si di- pre di buon umore, e ci obbligò ad 

Non vogliamo con questo dire che nella sua opera il Console Lombar- stinsero però la Lorini, ed il Corsi una riconciliazione. La Pochini è ~p­
ii 1'rovatore abbia avuto esecuzione, do, che vide la luce della ribalta, baritono. Artisti -amendue, nel vero plauditissima ogni ser;i, e se vi ra 
onninamente finita: v'ebbero le sue Sàbbato sera, ed in cui il giovane senso della parola, sauna creare una qualche nube alla prima rappresenta­
imperfezioni: ma quest.e le sono più compositore, sembrà abbia voluto parte. formarla nelle proporzioni più zioae dell'Avventura di Carnevale, essa 
che ad altro da attribuirsi al genere trinciarla da gran maestro. - Non giuste e vestirla dei colori più veri. fu tosto dispersa. - Il valentissimo 
della musica non affatto consentaneo è noslro proposito, lo ripetiamo, di i\el Nicolas desideriamo :nenò vo- Catte, il Ghedini, è le allieve della 
.al genere di canto delle sorelle Mar~ estender.ci qui in una lunga analisi èe, se volete, ma più cuore, e mag- nostra Accademia di baHo, contribui-

APPENDICE 

COSE DIVERSE 

' é.Jlur.e ~na terra feconda di veleni, popo- giovinolto pensò tosto che Mohamed do~ 
lara di reùil_i feroci, e di uomini più ferocj vessti entrar per qualche cosa nella perdila 
ancora. di suo figlio; quindi non mancò di recarsi 

Presso Baumakon, città dell' alta Bam- dal geloso marilu a domandarne _nuova. 
b~rra., abilava, in una; e.panna isolata sul.:. - Egli è partilo da lre giorni •, gli ri­
le sponde del Niger, Mohamed Abdallab , sponde il Musulmano con tuono secco secco, 
cbe ·nella sua qualità di musulmano era • io non po3SO ancora rendertelo, - vieni 

Qu1ndo un mariÌO geloso giunge fra noi· pql!garno e- geloso. Ora, qui non s' aveano (ra otto giorni e l'avrai. • 1 

_;i. gittare, con una vigorosa spinta, giù dalla misteriosi ha~m come a Coslantinop.oli o Al tempo assegoal<>, la disgraziata ma­
Jjcala un fortunato rivale, è gran che, t, in al Cairo, gabbi~ dorale da rinchiudere in dre .non mancò di, ritornare ; Mobi1,med, 
tulli i tuoni, dal grave all'acuto, :si 11eplo- dolcff prigionia l' ~; una ca~ cbe l'aspetta.va, la trae allora nel più fitto 
ranu i fatali. accecamenti della gelosia. noccia di canne, ecco, lutto. di una vicina foresta, si ferma, e mostran-

Per darvi uno 1pecimen. di qualche cosa, A qualche distanza, io un'altra casa i9()=- dole col dito, la cima d'un albero: - i-.cco. 
di più forle, che i nostri mariti io abito lata, dimo~Ya1un giovane 'eacciaiore ~ dic'egli, colui che In reclami. • La povera 
nero e io guanti bianchi,'. perme1tete ehe io gro, -il quale p,etò non si r.olllenlua di io- vecchi& cbe avsa alzati gli- occhi. manda 
vada sino in Africa per ~cconlacVi on re- segujr·le agili ~Ile, e il di cui vicinato nn grido.disperala e cade sv'enuta. 

te fallo npo gvllan puotp al ,geloso, 1 Musulmano, - . COU':usistenu di due suoi correligionari, 
ce~I Sudan., dici:unolo di yolo, è la lirra' di cui il ~o Gipv,a~ dai .cappelli rie:ciuti, Mo~med era perveouto una sera ad impa­
prdente de1 boabab, degli elefanti, dei riuo- non curav•i.P\l\llO .. i ~~ri, avvicin~ndoei droniu:i d~I mal ,capila.lO giovane; legatolo 
céronti, degli ippopotami e delle agili gi- molto di soverÒb.io a11a casa ebt1 raeebiu- posai& e traUolo io mezzo al bosco , i lre 
raffe. , .;.: • !.d ;deY• le belle prigiol!.iere, fioo a cbe un maoiplài fo- &TNOO .a.lt.UO .sulla, cima di 

È il paese del candido avorio, delle bel giorno ~rvo. Consapevole da mollo un -albero giganlesco, dove, abbaodooa&olo, 
penne variopinte, della polvere d'oro, ma iempo di Q.uanlo accaden 1 la~ dldl avea dovulO morire di ioedia,espiandoco'lli 

clllla più orribile delle morti il peccato di 
lroppu amore. 

Come vedete, i costuml del Sudan sono 
qualche cosa di ben grazioso, e veramente 
può dirsi che sia uu adorabile paere I 

Giorni sono a Parigi verso le dieci di 
sera un municipale di guardia alla stazione 
della strada fl!rrata di Lìooe vide con sor­
presa, fra le persone cb~ si apprestavano 
a pulire, un ragazzo ed una ragazza di 
circa t3 a U anni ciascuno, e che pareano 
rra loro in grande intimità. Tuui e due 
aveano l'apparenza di sempliCì operaj, ciò 
che fece vieppiù nieravigliare 'il sergente 
quando li vide ·.entrare nei' vagoni di prima 
classe. Essendosi avviciD.\IO ad essi e du­
mandatili delle luro carie, tale domand.'l li 
geltò nella più gf;nde confusione, e ba\­
beuando risposero di non averne. Condolli 
al1ora fn pres~nza del co1Dmissario di ser­
vizio, subirono un interrogatorio, dal quale 
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scono non 'poeo all'esito~feli~ dello\ V!1r(fl,""""'di:tta <lai b:••.:~;i
1
m~\l :.::•~~:::,:·:•~:~~ 

spettacolo, 6, riscuotono puìje ap-I iolmors!moildi, andò IOll I"" am~ .,,,nix. - L~ sign~rà Tagljalll!, pfima 
plauso unaoiibe e 'j.!enerale. \ r~ insieme, ed eseguì,Ji m119ica !li! donna, ha gradevole -• e eanta di 

e f:ttl 

(JV#lq Cor,i,p"""'"-l 

FIBENZB. - fra le ,ive, e. le !orti 
commozionr, che agitano qll!IS!a su, 
perba l'itemtll, _____ ' p;onti in,mododameritarneàpptadiili. •bÌ,ona scuola.: Essa è verainenlellà 

ON-,.,-·.,., -.--&auilrnli. DA T0RII0-

I. 

RIVISTA SETTIMANALE. 

, La sigooi:a Assunra RuzaneHi Ieee eroina della \fesi;!. tt· baritono ge­
prova di artistica valentia. ioterpre- stisce troppo, ma non canta ass·ai. Il 
tan~o c~n molta intelligenza la parte buffo ·,dem , idemque. Il conlralto si­
protagoni8tica, nè crediamo1 sia facile ~nora Dorde11i è un discreto p;e;rolUJ. 

11 trovare una mima cho ·quale ci.o- ÌI 'tenore che canti> la sera del!' aper­

come disse il divino Poeta, in cotesti 
giorni solenni in cui si decidono le 
sorti del bel paese, non ci voleva che 

SOMMARJO. _ Ai Ietlori il cronista. _ Al patra, noncbè superarla, le possa1 tura, é nato apposta per· non calcare 
cronista il lettore. -Attoat fede.-TEA.ni- stare a pari . le scene, ma è slato~protestalo, e vennè 
nEG-10. - La Cleopatra di G. Rota. - Loda, Il f.uccoli fu un buon Antonio, il scritturatù in sua vece il tenore Cru-
:;~~el~~~eM:si:\_~it~~r;,- ~S:~~ • PraleSi un oìtimo -Egizio, e ~l flini e ciani, ché andrà 'in iscena qneSta sera. 
rine .. - Ciò cbe diranno. - NAZIONALE. - gli altri. nulla ,lasèiarono "a: d~side TEATRO ScarnE. ~ Madama Eugenia 
Il Trovatore. - 11ossa1. ... : .. : La Linda. - rare. Doche, artista ·di molto merito ma 
~~=-e ~o~~:~;~ ~c~~ 1;:i:.0~ 0U~ Il corro di ballo esegui con lode- non poco esegerata, si è presentata 
verità. - iiEnn~o .. - n Meneghino. - AL- vole precisione alcune fra le· molte tà.i -torinesi nella Dame aux camelias 
FIERI._ Le novità in predicàto. .., pittoresChe evoluziòni, delle quali il 8 nell' Adrienne Lecouvreur,· e questa 

Rota abbel!ì il suò coreodramma; e sera si produrrà nella Fiammina di 
giustizia vuole che se ne lodi il mae- M. Uchard. La signora Doche piace, 
~tro Maffei e la maestra signora Mon- ma non desta fanatismo, nè riuscirà 
ticini. a far dimenticare la grande Rachel, nè 

Dopo avere taciuto per Un-anno 
circa, eccomi di nuovo a scrivere. fa 
cronaca torinese per la Gazzetta dei 
Teatri, e giovami sperare che i let­
tori di questo antico periodico non 
abbiano a dolersene presso il direi-
tore. 

- E perché taceste si a lungo? 
- l\la vi pare forse eh' io dovessi 

cicalare di teatri, di libri e di • sto­
rielle, mentre nei can;ipi discutevasi 
a mano armata sull'avvenire di que• 
sta no~tra patria comune? Mi dia· 
torlo chi può, ma io credo avere fatto 
bene tacendo, e se oggi mi rimetto 
a scriver~. si è che non ho nulla di 
meglio a fare. . 

A vendo spiegato in tal motlo l'animo 
mio1 avverto i lettori che nelle mie 
cronache successive parlerò di tutto 
quello che mi parrà, ed entro ex 
abnq1to nel mare magnum della ero-. 
naca. 

Gli scenografi signori Zuccarelli' la simpatica e compian4, Lauren'tine. 
Moia e Provinciali, dove.ndo dipingere TEATRO VITTORIO EMANUELE. _ I 
le scene della. Cleopatra, lasciarono 
libero il campo alla propria. im magi-
n azione, e dipinsero· cinque tele, che 
non so se si debbano maggiormente en­
comiare percbè ben disegnate e ric­
che , o perché ti trasportano nel­
l' Egitl{} di due mila ·anni fa, tanto 
hanno saputo indovinare il colorito 
locale. 

cavalli ammaestrati del signor Guil­
laume, i suòi elowns, e l'àtleta Char­

-les, attra~gono seralmente in. questo 
circo una. quantità di spettatori amanti 
dei cavalli, dei lazzi e del pugillato. 

TEATRO CARIGl'i"ANO .. - Il prestidi• 
giatore Raffaello de Mela, volendo 
mostrare a' torinesi dei quadri pla­
stici e voluttuosi, avrebbe dovuto riu­
nire delle belle donne; non avendolo 
fatto, incolpi sé stesso se il pubblico 
gli lasciò fare i quadri plastici in fa­
miglia. 

TEATRO GERBINO - La compagnia 
Monti e Preda fa buonissimi affari. 

Coloro che sanno,· com' io anzichè 
ali' encomio sja propenso al biasima, 
faranno le meraviglie udendomi lo­
da.re tutto e tutti , e si troverà pure 
quJlcheduno, che non conoscendomi 
si permetterà di credermi venduto; 
ma a me poco cale di tale cosa, e 
siccol]le soglio sempre dire ciò c-he TEATRO ALFnrnt - La drammatica 
penso, cosi non- voglio lasciare ..... 'il' .compagnia Civili e \Vo!ler' dir.etta 
teatro Regio,' senza aver dello che la dall'artista Stacchini, piace assai; se­
Cleopatra del nota, non è solamente ralmente sono applauditi Io Stacchini, 
un dramma completo, ma un poema il Privato, il "\Voller e le signore Ci­
in azione; e che il degno emulo rlei vili e Cavallini. Questa c~mpagnia 
Viganò e dei Gioia, non fece mai la- promette molte novila, fra le quali 
voro di tanta imporlanza e si artisti- notiamo f Jfarliri dello SpÌelberg, due 
carnente perfetto. drammi del signor Gorghi ; Ciro Me­

Chiamato' a, più riprese al pros~enio 1iotti e Francesco IV di 1Jlodena, dram­
dopo il prii:Qo, secondo e terzo atto, ma del signor Pietro Corelli ; C in­
dopo la mafcia funebre finale, il Ròfa nocente al patibolo, dramma ùel si­
fu chiamalo cinque o sei volte fuori gnor G. Viglio da Vespolate, ex stu­
dal pubhlico intelligente, eh' era .stiz- dente di medicina. 

un grande artista quale è Geremia 
Bèttini, che potesse sviare alcun poco 
dalle gravi cure di Stato il nostro 
popolo, e trasportarlo dagli eniosiasmi 
politici agli' entusiasmi per I' arte ! 
Viva il nostro Bettini, ripeto io pure, 
col pubblico della Pergola, l'artista 
italiano per inspirazione, e per arie; 
squisitamente sentitfi ! Bettini è arti­
sta, vero artista di_cuore; la su;:;. voce 
possente, fenome.nale, squillante, ti 
ricerca le vie più segrete dell'anima., 
ti-agita, ti com mo ve, ti rapisce: tatto 
è in lui; ajtanza di persona, maestoso· 
incedere sulla scena, distinto ingegno 
d'attore, accento drammatico natu• 
raie, una grandiosità nel fraseggiar/! 
a cui da lungo tempo non siamo av­
vezzi, una facilita prodigiosa nello­
smorzare quella straordinariamente 
vofominosa sua voce, tutto insomma, 
é ammirabile e perfetto in questo 
eletto discepolo di Melpomene. - li 
V iuore Pisani, fu pel Bellini, un cam­
po d'interminabiri trionfi, nella sera 
del 7 marzo. Gli evviva, i bravo, \e 
appellazioni, non avevan fine! Troppo 
grave assunto è per·me, il descrivere 
I' elTetto prodotto da questo grande ar­
tista, nel l'uditorio. Vi sono emozioni 
che è assai pill facile l' immaginare 
cbe il descrivere. la ogni scena, in 
ogni pezzu, in og11i frase, irrompe• 
vano gli applausi, figli del pill le~illi-­
mo entusiasmo. __:, Si volle il bis, a 
furor di voce del!' adagic ,lell' aria 
del secondo atto, che il Bellini dice 
con deliziosi modi di canto, di quel 
canto che nelt' anima si sente: e pur 
dovette il celebre tenore ripetere la 
cabaletta del duetto col soprano al 
terzo atto ; di cui si avrebbe voluto,. 
caso raro, una terza replica. 

Tu mo Recw. - Cleopatra. - Chi 
sapesse come le prove di queslo bal!o 
non incominciassero veramente i.:be 
il 27 Fcbbr,:i,io, ed·avesse assistito al­
i' antiprova. generale, non potr~bbe 
credere che jeri sera il. ballo del Rota 
avesse esito si clamoroso da pareg­
giare i successi di Milano e di Roma; 
ma pure l'è cosi, e la Figlia de' Tolo­
mei piacque universalmente, perchè 
l'impresa, l'orchestra, gli artisti mimi, 
il corpo ùi ballo, scenografi e per­
sino la luce dettrica fecero l'obbligo 
loro. 

zito da' sibili di due e tre sempiterni Frattanto que~ta sera ali' Alfieri si 
malcontenti.; rappresenta l'Orfanella della Svizzera, 

Dome11ica sera prossima udremo il e per domani si promettono / misteri 
tCnore Antonio Giu~lini nella Favorita. di Milano, orribile dramma del si­

TEATRO N.1i.z10NALE. - ll Trovatore. gnòr A. Scalvinì. 

Insomma, giammai qui !n Firenze, 
maggior successo avem1!;0 a consta­
tare, di questo del Bellini._ È una 
voce sola, nel proclamarlo inarriva­
bile. -Infatti l'impresa Marzi .non badò a 

spese (li scene e di vestiari affinchè 
lo spettacolo fosse consenlJ.neo all'im­
portanza dal teatro Regio ed ali' esi­
genze del pubblico. 

risultò, almeno in apparenza, che il ragàzzo 
fosse apprendista carpentiere e marsigliese, 
e che ei si disponeva a tornare a casa quandò 
lo si avea arrestato in r,ompagnill. della 
giovane fanr,iulla, orfana: d'ambo i pàrenti, 
fuggita da una lavandaja ner aceompagnarlo. 

Si rinvenne di più il raga;;:w oortatore 
di una somma di iOOO franchi in oro e iu 
bigliet1i, di cui l'Oll polè render ragii:me .. 

Parrebbe ora cbe fo,ssero due figli df (foe 
nobili e ricche famiglie parig_ine, che, pre­
coceuiente i1mam(,rali, ::iv~ssero decisÙ, die­
tro la, furtiva lett11ra di qu3\ch~ romanzo 
di Giorgio Sand, di fuggire da11a c:i..s.a, pa­
terna. Dicea proPrio _bene Ìiue!la buoo\ ani-
ma d_i Pignoui : , .. J 

« Oh~! mood.o tristo;,~oodq ipen d'i~anpH 
« Che la malizia vieae, innan.~i agli anni. , 

Un gioviM amav3 peil'au\a~ente uòa artla• 
bile e cara gioTineua; .ricambialo di pari 
ainore, sta\"3 per fàrlà slia, -quando, vòlu--

- • ,_ j l" 

i{ tenore ed il· baritono spno pafsa­
bili, ma degli altri è meglio ,tacere_ 

bil~ eome tutti gli uomini,'.il demonio della 
seduzione lo tenlò, e per una indegna si­
rena abbandonò la vergine e pudica fan­
ciulla. La derelitla pregò, pianse ma itru­
lilmente, \Inia da acerbis'simo insopparla­
bile ·cordoglio, penetrala in casa dell' infe­
dele ,amante, ivi miseramente fini, pOC via 
di un tossico souile, la vita. ,• 

Tornato a casa colui che veramente l'a-

;~naa:.::a{n a!arev·i·~: V~~ s~~:~-::!:'r!:~,~ 
coscieur.a, 1 e Jn par dCf:idèrsi t>gli. pure ; · ri• 
sen'satb ~ ... gli riftlase una 1errìbile allucina-
1:ieM il'I men\e. Ogni.· giorno., a1r, OTll/1 di 
potsi a·prà.nzo e precisamente allo soocca~ 
delle quaUro ,-ei vedea aprirsic.t10"3. por.Ca; 
ea éotrar nella st:aoT.&:,. 'e- venirgli dina ozi• 

' lo • ~heletrol ·paorosb , della tradha. l)islra• 
1iolli.:t viaggi , oambiamenlo di abitudini , 
nullà valse mai-; neppure il chiudersi. • io 
mm camera ienia orologi , neppur n cèr­
Cllt di 1rov1rsi a.ll'ota fa1ale io allegra t,r;.:. 
gata, k>ntaoo da qualunque ògg1!11ò che po-

•• ' '•L , 
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lesst, rammentargli lo spdtro. Ovunque ei 
fosse, ~I lo scoccar delle quattro lo schele­
tro gli si presenlava. In breve terripo sma• 
grì, una mortale ansia lo prese, i medici lo 
condannarono a pros!-ima flnt>, per lui quasi 
desidéralà.. 

Anche la Laborde, trovò il destro 
di farsi vivamente applaudire, e co­
gliere quelle palme, che in sì gran 
copia colse negli allri spartiti più 
confacentisi al dì lei genere ~quisi­
tissimo di canlo. - La Laborde é 
.una cara, e distintissima cantatrice; 
la coi voce, di tempera simpatica, 
ed argentina. è piena di vita , e di 
espressione. - La sna pfonu ncia. 
p11ra, non è punto imbarazzata dal­

Un suo amicissimo, me,lico egli pure' l'accento straniero: la di lei vocaliz-
studiò e studiò, e dopo averne pronte mol~ . 
te, un bel gifirno fece quesia .. Provveduto zazione nulla lascia a desiderare: ag­
uo vero scbelelm e fattolo porre in piedi giungasi eh' ella possiede quella gran• 
su di un mobtle piano, t, .ippos1atolo in diosità di stile, che fa difetto hene-

~":o!r::;:m:~~:.' l! ~e:,:e~":~ 1~eor: ralmente nelle cantatrici le pill eser-
la porta si· spalan6 da ~e-ro, e il vero sche- citate ai gorgheggi ed alle agilità. -
letro seivol'a sulle carrucole in meuo al- Insomma la Laborde, riuscì splendi­
l!appariamellto. Il medico guarda con cera dameote anche in qu~st' opera : e •i 
trionfante ill povero hJrmsnta10 di coi spera doveva :-inscire ! 
avere: in· mano la guarigione .. 11a ahimè! II baritono Alfoosi ha una bella 
- Qaesao e troppo, esclama l'infelice, non • voce, e canta discrelamerile: peccato 
baslava lino ,solo , oggi son due! e cade 
mortò, colpito oo..-ne da 08 fulmine. cJ)e non siasi ancora educato alla 

pronuncia italiana, e si lasci traspor• 
1tare nell'azione alle intemperanze 

t ' 
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delle <euòl<lFlr~ncesi ;. Ma c_ol _tem{l" ,1:. !Cantò la. hf;oefidata, _ollre, l'Opera\ A iÌOl'lli si-aoderà io iseana -00ll'A-/ nella parte di Fede. t.a ,oce di que-· 
e coli<! ~tud,o'. ·1 Alfons1·sap_r• d, cerk!, m ,corso ,. ~n. aria . scr111a "8pressa-. r?"19, che av~- ad esecutori Ja Be- sta artista, la: favorita del pubblico di 
corre~gers1. d.1 questi ,diletti : egli Ila mffllte, e a 101 dedicata rlal maestro f,lpÌ ~ Barbaccm1 , Steller e B:,ilini. Lisbona é di una straodinaria esten­
dei!' illj\egao: ,e coll'ffi!!e~no; e co1 ~lin;rni .di Perugia; regalò improv- -'-. Mi farò· sollecito di inviani sione, ~ena di ro,...,., voluminosa nelle' 
costante !buon ·volere: si ,rJesce_ a tutto. nsamente una. canzonetta veneziana npy~II~ di cotesta rappfesentazio- corde basse, es~enzialmente dramma­
Otlirn•mente ,il basso>llossi. sp~fgéndo .su!:. pubblko fi'li;i..Jingra- nt ,.appena .. avrà avnlo lu~go. - tica, 8 nello stesso l!,mpo .. temprata 

~,amenti'. e· l 111°:'ntes,mo della. sua ,'\me, farv1, mbreve nna nVJslà_re-alle j,iù difficili agìlità: e lutti questi 
gra,i,a. smgola~1ss1ma .. A complet~re 11 trospett,va degh: spe!l;leoli che qni, si pregi vanno congiunti ad' una intel­
tratten1mento 1l di_ let marito ;stgno~ alte~naro'no~ con ,costa~te successo. ligenia mu~icale che a poc~i'eletli è 
Fra.neesco Benatt, , professo~e d1 M,a 11 tempo strmge per cui non dato di possedere. Come attrice tra" 
tromba, esegui col suo, strumento v, accennerò di volò_ cbe alle rap- gir.a la Tedesco è pure degna del­
~lcuoe, variazioni sul motivo deh Vi,: P,resentazioni deWErnàni, io cui si l'entusiasmo che susGlta: essa meue in 
scaroe!lo: Bella figlia dell' anwre, - resero degni, di altissima lode il Bar- talle le frasi tanlu di espressione e 
da loi stesso composte, e si meritò baeeiai, Steller e Bajlini. - Barbac- di acèento, che di più non si'può de-

(Noslr,a, Corrii9porr4enza) 

P!S1. - .La Maria,tli Rohan pro­
dottasi ,sulle --scene dei Teatro dei 
Ravvivmi, sabato scorso andò a gon­
fie vele. Non .era da dubitarsi del, 
succesoo., ,mentre la Gompagnia è 
qt1asì per intere la medesima, che 
era gii1 ±>tata ,tanto 'fésl~giata a Li­
vorno nel dccor,50 carnevale, se non 
che al tenore .Rrmlenz~ :1u sostituito 
il Pati1:rno ., che nel carnevale era 
alla Pergola. La Fricci .ha 'avuto un 
successo .strepit06o.; fu a .Pisa che in­
cominciò ~'àottu sì brillanti .anspici la 
sua carrieca, ed il pubblico la ri-

sinceri e-prolungati applausi per la dni è un tenore dotato .~i voce pos- siderare. ' • 
non oomune perizia, ~ particolarmcn~e sente e i;obusta: ca~ta assai bene, ed È inutile quindi il d~lungarci ne} 
per la.. rara forbitezza, eleganza e ca- ,a\isce con disinvoltura, ed intellig~nza, nairare come ogni scena di que­
sligatwza di stile. • )1 pubblico lo applaudisce sempre sta importante e magnifica parie, di 

vide come umt carissima conoscenza, 
applaudendola con trasporle ad ogni 
suo pezzo, _e speci;ilmente neW aria 
nella quale è ammirabile. 

Cresci ha fatto gr.ande impr.essiòne, 
,e di fatto eseguisce e rappr.esenta la 
,parte di Chevreuse in modo st1pcriore 
.ad ogni elogio, e da grande artista. 
Anche per lui gli applausi :-:0110 stati 
incessanti, applausi clie hanno diviso 
il te!lore Palieruo e la Guiùantoni 
contralto, che eseguirono molto bene 
le loro parti. Non vi fu pezzo che 
1Jon fosse festeggiato. Il pubblico 
accorre al teatro in [olla; e la sta­
gione promette di essere floridissima. 

Fermo. - Teatro dell'Aquila. 

Al comparire su queste scene, del­
!' Aquila, del Rirrajo di Presion fu 
uno scoppio di generale entusiasmo 
si per la bellezza della musica, come 
per la otlima esecuzione dell' insie­
me. Bene cantarono il basso centrale 
signor Giambattista Alcioni, cbe me­
glio poi si distinse nei precedenti 
spartiti; il baritono signor Stefano 
Zaccl\ni; la comprimaria sig.a Gine­
vra Ferratini; e benissimo poi il bravo 
bas~o comico signor Domenico Menin. 
Ma sopratulto il pubulico rimase ma­
ravigliato alla rara maestria, con cui 
la signora Elisa Lipparini-Benatti rap­
presenta la parte di Elfy. Tanta è la 
grazia, la leggiadria, la vivacità, 1a 
prontezza, e quel non so che~ dirò 
cosi, di indovinato, di preciso, di vero 
in ogni suo atlo, in ogni movenzà, 
in ogni canto del graziosissimo me­
lodramma. Immensi quindi furono gli 
applausi, e. in ogni sera più. frago­
rosi; ed in ogni sera replica d.ei due 
terzelli del secondo atto, e talora an­
che della bellissima romanza delterzo 
dalla Lipparini cantata con tanta squi: 
sitezza di gusto da ricordare le mi­
gliori artiste del dramma lirico. 

Venuta la serata della Lipparini, 
la gentile artista ebbe la dimoslra­
z!o,oe più bella, che possa: desid'er.at~i; 
tale un accalcamenlo di gente, accorsa 
anche dai limitrofi paesi,(cb'e ,l'aDlpipi 
Teatro non bastò a coptenen. F_~­
rono infinite le ovazioni, non. mancò 
qualche ricco dono; ,i palc~i 'spl~n,­
devano p,er brillan~ lp01inaf)a,te.an!­
stri , e fiori , e éor.ooe piovvero, da 
ogni parte.-

e fnentamente. Peroccbè egli, alle ar- Fede fu per la valente artista on~ oc­

,(Nostra CorrispondenJa.) 
tistiche doti onde va a dovizia fornì- casiooe d' applausi e di trionfo. -
to, unisce· un ir1altOrabile bnon volere Essa. si vide in somma rinnovato lo 

BUKAREST. - Voi forse mi terrete t~lchè mai avviène che lo spettacol~ splendido successo della Favorita, 
il broncio. e mi saprete ma\e di cotesto 
mio luogo silenzio; ma che volete? 
scriven\:iovi non a,·rei che a ripetervi 
sempre le stesse cose, ed a ristem­
perarmi nei consueti elogi agli ar­
tisti, intorno a cui gih tanto si di'f­
fuse in giusli eucomj e lodi il vostro 
gioroale. - Colgo frattanto l' occa­
sione dell' andata in iscena dei Falsi 
A-lonetarj, per darvi conto t.lei fatti 
miei, o meglio dei. fatli di questo 
teatro, al quale non mancò punto in 
questi dì la sua traversia. 

I Falsi Alonerarj sono una gra­
ziosa operetta di qnel brillante e vi­
vace ingegno di Lauro Rossi, ed io 
"Vi so dire eh~ essa mi va infinita-
mente a saqgue. Eseguita poi come 
fa fu da quella geatile ed egregia ar­
tista che è la Berini, dalla Ghedioi, • 
da Topai, dallo Svift e da Melzi, io 
la gustai veramente, perchè meglio 
di quello che fu non potevasi da essi 
interpreta.re. - La Berìni fu una 
gentile, una graziosa, una vivacissima 
Sinforosa. - • Cantò con tanto brio e 
con tanta eleganza, da suscitare un­
deciso entusiasmo. - Arroge cbe ella 
m;iisce a ciò una voce si bella e sim­
patica, e tale forbitezz·a di canto, che 
la è una vera delizia. Rara ed invi-. 
dia.bile versatilità ,d'ingegno! La Be­
rioi riesce a mera:viglia si nelle opere 
drammatiche, che nelle giocose. -
Anche la Ghedini e)lbe campo di sfog• 
giare la bella e simpatica sua voce 
di contralto, e sotto le spoglie d' An­
netta , fu deg□a com pagua alla Be­
rini, con cui divise l'applauso dell'u­
ditorio. - Ottimamente lo Svift sotto 
le spoglie di Raimondo: costui car.ta 
di buoaa sc'uola, e conosce pure il 
segrelu di farsi applaudire. - Benis­
simo il Top:1i .e il M~lzi nella parte 
di Don Eutichio il primo, e in .quella 
di Don lsid.oro il secondo. - I pezzi 
che riscùsser.o più vivq e generale 
appl'!-11SO, furono l'aria di· Don Rai­
mQndo·, il duetto fra Eulicbio e Sin-: 
forosa, il quartetto, il finale, _del pri­

'IDO atto, l'aria di Don EulicbiO', ed 

laccia diretto per causa di questo opera che il di lei allo ingegno ebbe 
simpatico e bravo tenore. - Steller, il raro privilegio di mantenere in que• 
sotto le spoglie di Carlo V, apparve sta stagione quattordici volle sul ina­
art1sta, nella vera espressione della nifesto, attirando sempre immensa 
parQla. Canta con beli' accento, ha folla. al teatro. Evideniemente tanto 
voce di ,,ero baritono, estesa, forte, esito non deve attribuirsi alle novità 
e che s'espande con ottimo effetto, dell'opera, una delle più vecchie del 
insomma, è iri tutto meritevole della repertorio, nia esclusivamente al me­
festa che ogni sera gli fa il pubblico. rito della cantatrice. - li tenore Vii­

Per il Bajlini, l' apparire sotto le !ani si distinse pure non poco, e sin­
spoglie del vecchio Silva, la fu una golarmente nella romanza del SHClll)do 

specie di• riabilitazione. Ei non aveva atto, che disse squisitamente, e riscosse 
mai avuto campo di farsi conoscere: le acclamazioni dell'uditorio. - La 
stavolta a lui se ne porse il destro: lfensler esordi nella parte di Berta, 
e dalla non facile prova egli usci essa ebbe dal pubblico la piu favo­
completameote vincitore. O presto o revole accciglienza_. La sua voce è 
tardi, il merito sa farsi strada: nè ·-simpatica , la sua figura avvenente ; 
va_lgono a tenerlo ignoto le contrarie e il metodo di canto purissimo 1 ed 
vir.eode del mondo. - La Manzini, evidentemente italiano. Ebbe applausi 
indisposta, non potè sfoggiare, tutte le a josa; applausi che ~coppiarono più 
sue doti, e farsi apprezzare per quel- vivi e generali all'aria del primo atto 
l'artista che è realmente. che essa disse con molto gusto, ed 
, Non voglio chiudere questa lettera, al duetto del quarto atto colla Tede• 
seoza una parola di lode speciale al sco, tluetto che destò un deciso fa­
signor Gaeta_no Labò, che nell'arto natismo. -
della scenografia si die' a conoscere Antonucci (Zaccaria), uno dei tre 
valentissiOJO. E tale lo proclamò il Anabattisti fece meraviglie: egli cantò 
pubblico Valacco, che applaudi senza la sua parte da vero primo basse, 
fine la magniijca decorazione del- di cartello, e divise il successo dei 
l'ultima sala del castello degli spi- suoi compagni da artista, che non 
riti, nei Falsi .~lonetarj. - Invitato concede punto che altri ottenga uoa 
poì a ·dipingere le scene per le rap- vittoria atcanto a lui, senza rivendi­
prese.ntazioni· della corripagnia va- carne la sua legittima parte. - N·e\la 
lacca, egli ìmprovvisò, si può dire, parte danzante s! sègr.alarono assai, 
una vasta decorazione a. panorama, l'eccellente primo ballerino Carrey, 
aggiranlesi, e spiegando sempre nel e le es\mie Bellini e Stefa11ska, a cui 
suu girare novelle vedute; e tale fu pure si volse ri pelatamente l'applauso 
il' prestigio e le bellezze di codesta degli spettatori. 
decorazione, che l'autore, fra un sub- Ulteriori novelle recano che la Te­
bisso d' acclamazioni doVette più di desco riportò un nuovo trionfo 11el 
quindici volte presentarsi al pubblico, Ba'roiere di Siviglia. Le ovazioni in 
a riceverne le più lusinghiere dimo- onore della celebre cantatrice inco­
s(razioni di s1ima e di simpatia. _ minciarono alla c:ivatì11;1 e finirono· 
Nemo prophela in palria: - Chi al rondò della Cenem,tola, che essa 
avrebbe detto al signor Labò, qual- ebbe la felice idea di intercalare nel­
che ann~ fa, cb~ ~gli era destinato a l'opera·, e che il pubblico in massa 
tanta gloria, a tanlo trionfo? Lo ri- le fece ripetere. Nella scena della le­
peto: o presto o tardi l'ingegno si zfone di canto, la Tedesco cantò me­
apre ..,una. via: àè v'ha osta.co~o che ravi~liosamente il va!se: Ombre légere,. 
esso non Superi e vine!L ·, del Pardon de Ploer-mel, in cui essa 

,il terzetto che segue. • , (Nama ~-> 
esegui vocalizzi i più deliziosi che .:i 
possano immagiaare. - La meravi­
gliosi' ver_sa,tilf1 dell'ingegno della Te­
desco ne fa una delle più fulgide 
,tefie liriche dei l'epoca attuale, e spiega 
la viva sollec,luòioe delle maggior,· 
scene dj Eucop~, a_d_ assitur-ar.sene il 
concorso. 

Vi,d!s~i nel.princi.P.ir>.-della le!)era LISBONA. - li Profeta di Meyer-
'che iì nostro teatro ebbe pur.a,,a de- beer, al Regfo'·Tealro di San Carlo; 
1plorare la sua traversia. - Ma ad ebb~, 011 esi!" trionfale .. - No.a po­
~ssa si· ripa/Ò ·bene tosto, ,col· sq:i\- leva •~.re a)lrimenti, <lacchè la Te­
tù,rare' ùn'àltra valente prima d,onn11, deseo;,.vi comparve. sotto le spoglie 
la signgra Virginia-Pozzi , • intelligen- di Fede t .' È impossibile citare un 
Jissima artista, che da due anni for- Rome d'artista che Oggidì sostenga· il 
.ma,a la..deliwHlel pubblico d'Odes.a,0 conttònto fiiìt qo~lhi llella Teaesco, 
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(Nastra ~J r, da:quésti ·lidi 'MÌleto, dP'ra1fo' ti giungerà la 
EDIMBUUGO. ·- Affè, che se le mia parob: ma ebe voleien ... e novelle ga. 

cose t~atraH le anda.s~ero· sernpr~ tra.li di ·ques10 •paese, eh~ sono· di! mera pri­
ovnnque· sì pro;;peramerite quali c~r· vat~va del • \'ostro giornale,, non sqno ili 
rono nel teatro ili questa famosa ca- . què\la1 im~tanz~. da render ,interess,ante 
pitale della Scozia, l~.: sareb~e una una frequente periodica cron'aca: gli è sem­

. vera bazza e per le imprese, e per p~ le.stesso andazzo: sono semprelo1 steS­
_gli .artisti, e per il pubblico. Avve•· so pellegrfoa_zioni: da Nuova••York a Boston; 
gaachè qui, su queste :nostre scene, .il da Boslòn a Filadeltìa, e vi~versa. 
successo è la. parola d'ordine: e il sue- Questa volta però rni è d' u.o'pO di chia-

• ce~so è su tutta la linea. Piace l'opera, rire un· fatto, che fori alquanlo la si facil­
piacciono gli esecutori ; ·è perfino le mente irritabile susceuibi\ità. di ·qualche, 
decorazioni, sono falli segno delle ov3.- artista della Compagnia Strakosch. Intendo 
zioOi del pubblico. Si andò in iscena dire;di alcu1:1,~ parole, èhe sruggitèmi credo, 
coll' ltalia11a in Algeri. ,a spartito nella precedente mia lettera, hanno solle­
brillantissimo di Pappà Rossini; e vi vato un \'espaJo e da10 hiogo it,lle più false 
so- dire che assai di rado qui avviene, induzion_i contro quàl~hc artista affauO inno­
che tntta si gusti un~ opera, dal prin- cente di quanto lo si volle incolpare. - Fi­
cipin alta fine, come si constatò fra gU:ratevi cbe qni si son fitti in mente, chll il 
noi. - . • vostro cot'rispondente :ipparte1iga alla ca-

Là Vietti contralto, Galv:ini tenòre. norn . .(amiglia;· ·e quin,di lo accusano 1!i 
Ciampi buffo, e il Taste,· appieno riprovevole parzi~li_tà. ~g.ggeril~ da bassa 
giustificarono quel bel gi'i"dci di -va.- invidia e malevolenza. G.li ·è vero cbe se si 
lenti artisti, da cui qUl vennero pre~ dovrebbe tener calcolo, e rispondere alle 
ceduti. più stolte e maligne.ace.use, non la sareb-

1 pezzi che destarono maggior· fa- be mai finita; ml siècome qui ci va di 
natismo; e b1:1sçacchiarono plù vivi - mezzo un' artisla., che in tuuo ciò non l"!a 
applausi agli esecutori furono il duello la minima colpa. cosi v1 pte,io di smen­
fra la Victti e Ciatnpi ,- il finale del tire assolutamente la bugiarda insinuaiio­
t.0 atto; l'aria dél Ciamp_i, il famoso ne, nel\' interesSe mio, e più rle1'r interesse 
tenello, di cui sì volle, e si vuole di chi a tòrto si vuol autore, di quaòto vi 
ogni sera il bis, e il rondò della Victti. ~(~rivo io, affatto libero, indipendente, e 
Non è mestieri che qni mi .dilunghi alieTlo da ogni faccenda teatrale. E tanto 
sul merito parziale degli artisti, ··già- basti su quc:,tq argomento._ 
a voi ben noti, perocchè già essi cor- La campagna di FiladeHla, incominciata 
sera splendido cammino· sulla via col 5 dicembre, fini verso le feste di Na~ 
dell' arle: non \'Og\io però lasciare tale, e ctié non poco utile ali'_ im·presa, eh~ 
senza una parola di singolare eneo- coi lauli iiitroiti potè-far fronte ai propri 
mio, il valentissimo Ciampi, eh' io impegni. E non è ques.to un avvenimento 
punto ntJn esito a· locare fra j più dì lieve import~r1zrt ,. poicbè in faccende di 
dlslinf1 buffi del giorno. S'apprezza tea"lro è versato: comechò non v' ha città 
in lui oltre alla voce robusta e fre- d'America, in cni si geiler:i.le e· quasi in .. 
sca, e :u\ nna non comune vis·comica, genita .negli abitanti sia l'indifferenza per 
qiJe\la dignità, Chì~ sl.a sì Pene, giu- gli spettacoli reàtrali. • 
stamente compresa,. in un basso co- Figuratevi; che in uoa. città. ••asta come 
mico. - Per far ridere ei . non ha questa, e ·che e.mia circa 180 niila ani­
mestieri di disceodE!re fn volgari!~, me, non si è mai venuto a capo di as­
ed· in lazzi di cattivo· gusto. - La sicurare ad una compagnia lirica,' per una 
più bella prova dello splendido esito stagione· per breve che sia, non che un ulile, 
ottenuto dai Cìampi , si è eh' egli è quanto baSti a indcunizzare l'ìmpre-,ario delle 
sollecitato vi,·àmente ad· acceltare un Spese occorrenti. 
contratto per Londra. ---- Da ciò po•· • 13. r.osa è faci\1 a spiegarsi, allorchè si 
tele facilmente arg11ire quali liete sorti, consideri, cbe gli azionisti del te;itro di 
ei si ebbe meritevolmente fra noi. Filadelfia, sommano a cinquecento, ed 

inspiraiioni del sommo rr:aes1ro Beflioese. Il sig. Luciano Marzi, at!Òale Impresari;• 
Suiioi poi fu tale un Mar~llo ,.quale qui del teal_ro Begio di To"rino,maodòall'e«re.:­
giamma-i non avemmo._ L'impoaeott,, Ogura,' ~~c!!rd1?~~ ·=::~~n~ì ~bilfageni'!'!, 
I~, P?tenza ·della \·oce, e r,ne squ!sita on- compagnala d,-Ue sei:menti parole: s.a.;air. 
d' ei sa ,·al.crse;ne. il fanno caro e slimalo • di Ma:r:ii a Federico Bneventaao, gr!lllde .,._ 
da tutti". ' ' ' 1 ti.ria ed IIOfllO di C1Wl'e. Luciano·, Jlarzt . id 

Nel fa Salf'o splendidaD>enle em81'!18 la G~- voluto. dare •• uua pron della sua stima e; 

zanigà/'e il Brigno1i, arii;ti ameodue òer ~f!!.,f:,:!co~:i:!\~:u:,~;iO:!:t~~~: 1: 
sensò più oObiia., e più completo, e meno l'opera su~ e ehe per silungascagiooe•si 
usil;lto della parola .. - Brignoli ba voce è trovato solo in uù teatro come -il Regio, 

non f1)rto voluminosa, ma soave, ma•· 100- ~~~io~~lr :l;d~~n~a:!!i~r::~r=·,t~ :~~ 
cante,, ma adoperata.' da lui ·e.on parsimonia tivi, due bari.toni. 
cosi guardfoga, Che gli vieil sempre otibe- ..:-1 
diente, pur' negli sfòghi ·delle p'iù violenli F., morta in Amerie:;1, _la giovine prima. 
situazioni dr3minaticbe. - ' dorina Làigia Rolallllbu caduta in mare. Con 

L'.E;rlUUU colla Colson-, S1igelli. Fer"ri,e essa mort un povero pescalore che corag­
Susini ha purè fanatizzato. _ La Colsoò gioso • er33i .!.lanciato nell'arqua pt·r salvarla. 

canla assai.bene, ed ha fratti di verace e !eJes~~~~~ev~~~~~t:r~:r::~i~no~~ttjf~lia:l 
forte inspirazione. Sligelli dispiegò 1A sua dìni ave,·a-una bella voce e prometteva -di· 
pot~nle voce, in. tutta l'ampiezza. sua, e diè , diventare una buooa artista. 
splendia'o risalto, alle .. bellezie di questo 
spartito. Dire che il SUQ canto è pari 
alla be!lezza della muSica , • non è altro 
che far onore al vero. - Allorcbè le 
opere sono fortemente .insp_irate come que­
sta d_el grànde· maestro ilali.ino , I' esecu­
zione è come questa dello Stigelli , dav~ 
vero :che i . trovati dell' arté sono una 
consol.izione dell'jnt.èlletto]e i1el cuore, ed 
un ristoro dei sensi. - L'Arlelina Patti fc' 
pure in questa città grandissima sensazione. 
In lei è, I' islinlo felice, e l'arte la viù per­
re,ta; ln lei l' espres~ione più veraeti e. na.: 
lurate del dolore e dell'al1e11o:· ed una. ese­
cuzione guardinga e circospeua. che go­
\'erna la voce, e la modula, e la smorza , 
e la_ risparmia :t tempo, perchè tulto pro­
ròmpa ed es~lotia , quando il bisogno lo 
rièhit!de. li baritono Ammodio pure, e per 
voce assai bella.,· e p·er metodo di canto ir­
re.pren·s.ibilc, e per non comune attitudine 
nei varj geo·t!ri di musica, riescendo per 
b,me si_ nel bulfo ébe nel • serio, seppe 
conquistare la simpatia del pubblico .. 

Ora la carovana artistica col suo coo­
dottie"ro Strakosch , fe' ritorno in questa 
grandiosa ciltà, cbe è Nuova-York, dove ha 
ripreso il corso delle sue_ rappresentazioni: 
e il pubblico accorre plaudente e numeroso 
a.d e!;Se. 

NOTIZIE VARIE 

.CASALE MONFERRATO. - Due parole, 
di volo, iutorno alla rappresentaiiooe de\ 
Pipelet, che qui iuaugurò la slagione qua­
dragesimale. Piacqnero gli arli~tì: piacque 
l'opera : .isecuzione buona, sì da parte dei 
primi; che da quella dell'orcl)estra . e. dei 
cori, che relativamente alle condizioni del 
nostro teatro, sono in baslèvole numero, e 
vanno d'accordo fra loro:· - ciò che non 
è poco. - D1 applausi, di appellazioni ne 
ebbero a. bizzeffe i btavi e!-Ccutori, che sono 
il bulfo Leva., la signor;:L Adele 8uZ1.ì , la 
.signora D'Ettore, il tenore Conti e il basso 
Silveslri. 

MARSALA. - Ch;-bel 1nooie ! dite la ve-1 
ri1ir,. sp~ialmérile qu:mdo: si 11>,gg-, su qu~i 
pe1.z1 lH vetro che tanto I pas9.ali, quanto i 
presenti chia111à110 bou:glie !"- Marsala ( 
noi ti ~at11!iarto? - Perilonale,. !'.ignori, ci 
erava;mo di.~1ralti - Noi abbiamo nominato 
MarAA.la per dirvi ctle in quel leatro il gio­
vane omore, slg. De Simone, quantun'lue' 
debuttante. ba _avul.o il pregio di farsi ap­
plau,lire a pril non pn'-Sv nel Trottatore e 
nel ~me Chalai9.. - EvviM, s:g: De SimoOe, 
cont11, uale ne\la vostra bf(\la carri~ra Fra-
• scbirnana, e speriamo che .un giorno, il 
vostro paese oltre il buon vino ci mand3$­
~ anche un buon tei:o're. - Abbiamo tanto 
bisogno delt' uno e dell'altro!! ! 

• A MESSINA foce furore la nuova opera 

:~::: 0s~~\~~~=~ ~I A~~::~ ~~!:'osia~ 
fiori, e ripeLµte eh1amate al proscenio per 
tulti gli attori -- Il valenti, baritono Luicri 
Rossi nostra antica • conoseen1.a .. ebbe 1'à 
llJaggior parte della divisione degli applau­
~1. - La sua bella ,·oce che sempre è sce~a 
dolce r~me il miele in petto ai rnessir.Psi. 

~f;n!r dn:~1;:a~ ~~r r~;~f:ra;;o B::;i~~~~~: 
bia in quesle cternfl pagiue lt1 glorie dei 
nostri concittadini. -

Dal V. e B. 
~€»-<-

D' affiuar~i per la pr.ossima primavera il 

Teat.ro S. Redegonda 
Dirigersi per le ira ttative dal siflMr Celso 
Monti al Camerino àel dello Teatro. 

DISPACCIO TELEGRAJ,'ICO 
alla Redazione della Ganella dei Teatri. 

Fana1ismo la musica del Vittore Pìsa11i, 
del mae:.tro Peri. Arie Sarti e Bendr,zzi fu. 
rore. loro du~Uo entu.sia_c;mo , co.n replica. 
llen•:ìr.h eg:rcgiamcnte.. Bene asc;a1 Lanzoni. 
Esito compie.lo. 

SCRITTURE 

dell'Agenzia della (fazzetla dei Teatri. 

Ali' fl.àliana f,n Algeri, tenne dietro banno tutti diritto a! libero ingresso: cbe 
la lucre;.ia Borgia, in cui altamente l' impresario tlevc pagare l'enorme pigione 
ammirammo la signora Virginia Lo• di quattro mila franchi-per settimana: ag­
rini Mariani, sì per le eminenti qua- giungasi a ciò, la· circostanza, essere Fila­
lità artisticllr, onde va ornala, che per deltia la sede dei quaccheri. Costoro pre­
la voce. estesa, appas~ionata, e ve- dicano. inccssantcmentC l'astinenza dal tea­
ramente adatta a questa parte dram- tro, siccomè, scuola di· immorali!à e di 
malica. Nel duetto finale con Galvani, corruzione;_ e. la potente loro parola, trova 
essa fece fremere, e produsse tale eco negli animi di questi abitanti, cbt! son 
un' emozione nell~ uditorio, a ca i • da quasi tutti adepti ed ade'rènti a cotes11 setta 
lungo tempo non eravamo avvezzi. fondata da Giorgio Fox. - Ad onta però dÌ 
Galvani pu_re seppe,' colla sua voce e si coiJ.trarj e!emeoti, le bisogna cammina~ 
col suo canto perfetto, trascinare rnno prosperamente pel signor S1rakòsch: 
lo spett.atore ad inconsueti trasporti arti;;li, impresa, e pubblico furon re~iproca- ch~eil utl!~~~e C~,~i~~ni ~l .fe~:~~~;ib:e:b: 
d' enlnsiasrno, specialmente nella rl•• menle soddisfatti dei fatti loro, e .I' esito buonissimo successo. 
manza· scritta per Mario, che eglì in. s,,rpa'™l di gran lunga r a:i.pettativa. 

Per il Regio Teatro alla Canobbi:ma. ven­
·tur;a. primavera, per ordine e c,J11tt1 dell'Im­
presa Fratelli Marzi: 

terCalò nello spartito. Piacque pure Sui primi d"et corrente anno, la compa- co!f:!~~~"t: ·P;~~;a~~II! J![~~\: ~~~o~! 
non poco il ,Baraldi. - Del. resto , gnia spiegò le vele p·er Bo5lcn, l'Atene Amt- 8or.gbi-Mamo sarà Desdemona. 

Gia•lua ,lllieri, prima dorina aaso\u1a. 
Earlee ~lorll, primo baritono assoluto. 
t.:aroll11a !flassfai-:tlea,coli, prima 

quale sia il successo di questo spar- ricana, ove si profes~a un vero culto all6 Roger ha terminato· H eorso dello sue 
lito lo ·potete arguire dal fatto., eh.e musicali discipline. • rapprese'nta.zioni al Teatro Italiano. 

baHe.rina a~soluta. 
Cesare ce;plai, piimo ballerino as-

soluto. • 
si volle la rcpli'ca del terzetto, e òella Bostori'; fu sempre la tavola ·di salvamento Tambetlik e 1~ Borghi-Jllamo sono scrittu-
romanza della Lorioi, che costei disse per gli artisti e le imprese: ·ivi il tealro rati al Tealro ,!ella H.egina a Lonùra. . Per ASTI, venturo autunno, vennero scrit­
con tar,ta squisitezza di modi, e come rigurgita· ogni sera di gente d'ogni ènndi- .,.La signora BattU che ebbe un brillante. turati per la s~lenne inaugurazione del 

~ìo;~:11, :i~1~~0 d~~~~a!~f pi:~~~; ;;:Jn~~·~:-=:~;;:~~ ·~~,:~ d::.:~~ :~ md··.ur~JlrfiiJ~;:i::d,.~.\..,PCo::,i •. g .o\,:.G·~.-~i .- nu::n~6:.~
0 .~r~.~ prima ballerina asso-

e di{ficili giudici_in fatto dì cose•mu- rito. - Come era natura.le, la Compagnia den di Londra. ,- luileaeblme t~11Ìuzl, coreografo. 
sica.li. condotta dallo Strakoseb , vi ottenne COm- , Leggi.imo nella France Mu&ieale ebe la IUha ~•••••••· prima mima assoluta. 

Ora si sta allestendo il BlJrbiere, Pleto incontro. La ru una serie di rappre• compa.g-nia del Teatro della ·Regina conterrà i L' Impresil è condona. da una società, rap-
cbe va.rrà ali' esimio Galvani, al bravo senlazioni che durò cin.que settimane, ed nomi della Borghi-Mamo, Tedesco. Piccolo- presentata dallo stesso Mussò. 
qampi ed agli altri nuovi trionfi, e equiva.l11e ad una st1rie di trionft, 1)6r· ta, mini,'Titi51ns, Guarducci, Tam~rlik, lfon-
nuova gloria. Patti, la Gazzaniga, Stigelli, la Colsoo, Ferri, gin i e Giuglini. , , lr\if '"'.ft ft. D 1" l,,,. j • 1• -

Susini e B.rignoli. E arrivatQ in Milano il ·celebre ienore &ti 019VM. &!"ai.Al ""' 

.AMERICA 
Nuova. Jòrk, ·7 (e/Jbrajo. 

Da questi lontani lidi, "Òve 1' europeo ri-
• corre, sospinto da· aròbiziooe e ~upidigia , 

come dice jl nostro Parini. sperando 

Tornar da· Ignote Jirezi08e cave, 
E.d'oro e gemme grave, 
Opprimer (:91 suo pondo • • •• 
So la spiaggia nativ~ il basso fondo; 

Gli Ugonotti, furono il più splendido SUC• JI~, ~r0;,n;:en~l da ri~robbrl{~ È P1J:_ ·--·- IFellrl-Sp■II■, prima donna 
cesso della stagioile; e il famosb 'duetto fra ;;::u~ m I no I va e~ • . an no ~ntrallo e m,et.zo soprano assoluta, in To-
Raoul (Stigelli) e Valentina (Ga.zaaniga) la- Giraldoni la· N~ Ditliée, la Lagrua ~ rrno. 
sclò tale·un~impressione,chenoo'Svàoiràsi Alessandro Btlliai'sono giuoti in Parigi da· t'lllppe «::ellwa. primo baritono tiSo-
presto!. Amendue cote_~li .irtiSli, e -per fa Pietroburgo. luto. in Bol_ogna • 
oalura llell.1 voc3, 6 per i modi squisitissimi• • Braffllaa •••~• prima ballerina 
dl eaolO, e pel magistero del colorito 1 che per~:r&~\.!:"c!:~3e~~ò to~rr:.l~~:: aswlu&a., in Milano. 
è. il regolatore supretno di touo .ciò,t che tu~ slagion6. È pnre scritturata per lo -801~~~•r,: .t"i;~"'• pr.imo • ballerino as-
•t partié'Oe all'arte, seppero i~pres,sioo!'re -ap- stesso teauo ~igella Maria Forget. • Flllppo 'Ì"ef'Ìllaalal, Ra•ele Re Hl 
pieno cfuel pubblico delle sublimi e divine e Glewù■I ~••-~ coreografi'. , ~ 
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